
All. 1 alla direttiva 1/2019 dell’8 aprile 2019: Scheda di accompagnamento della C.N.R., redatta e firmata dall’Ufficiale di P.G. che riceve la notizia di Reato o dal Responsabile dell’Ufficio di P.G.

TRUFFE COMMESSE A MEZZO INTERNET (art. 640 c.p.)
DOCUMENTAZIONE DI INDAGINE DA ALLEGARE NECESSARIAMENTE ALLA C.N.R., UNITAMENTE AL PRESENTE MODELLO SOTTOSCRITTO DALL’UFFICIALE DI P.G. CHE RICEVE LA NOTIZIA DI REATO O DAL RESPONSABILE DELL’UFFICIO (barrare la casella corrispondente).
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□si □no verbale di presentazione della querela (e non denuncia) con allegati e, ove sopravvenuta, di eventuale remissione della stessa (con relativa accettazione); 
□si □no  accertamenti (no ETNA) sugli intestatari delle utenze telefoniche eventualmente fornite nel corso delle trattative negoziali o nell’annuncio pubblicato sul sito internet, comprensivi della copia dei documenti presentati al momento dell’attivazione delle utenze telefoniche intestate (di cui ne andrà verificata l’autenticità mediante confronto con il cartellino anagrafico del Comune di residenza);
□si □no sommarie informazioni degli intestatari delle utenze di cui sopra (solo se diversi dai beneficiari dei pagamenti), al fine di verificare se siano gli effettivi utilizzatori delle utenze ed accertare che rapporti intercorrano tra questi ultimi ed il beneficiario del pagamento, avendo cura di interrompere il verbale ex art. 63 c.p.p. e di procedere ai sensi dell’art. 161 c.p.p. ove emergano elementi di reità 
□si □no  documentazione relativa al rapporto in essere presso l’istituto di credito/Ufficio Postale sul quale sono confluite le somme illecite, nello specifico:	    						               1.tipo di rapporto che identifica;							                      2.luogo in cui si trova l’ufficio sul quale il rapporto è radicato (richiesta a Poste Italiane nel caso di ricarica Postepay ad esempio);							                                     3.copia dei documenti depositati dall’intestatario al momento dell’accensione del rapporto (di quest’ultimi andrà sempre verificata l’autenticità, mediante interrogazione alla banca dati FFPP e confronto con il cartellino depositato presso l’anagrafe competente);
□si □no  visura banca dati FF.PP. al fine di verificare l’esistenza di eventuali denunce per sostituzione di persona e/o smarrimento dei documenti, presentate dall’intestatario delle utenze innanzi indicate (sia telefoniche che dei conti o carte sui quali confluiscono le somme oggetto di truffa); in caso positivo va acquisita e trasmessa la relativa copia; 
□si □no  verbale di identificazione e contestuale elezione di domicilio (secondo il modello già fornito da questo Ufficio) nei confronti del soggetto che risulti aver conseguito il profitto del reato; 
□si □no  espressa indicazione di precedenti penali o giudiziari o il coinvolgimento in analoghe indagini della persona denunciata; 
□si □no  copia delle e-mail/chat/messaggi comprensive di “header” (solo nel caso di e-mail) relative ai contatti intrattenuti con l’agente;
□si □no   - nel caso di pagamento tramite vaglia ordinario o veloce-                
                accertamenti sulla data, sul luogo e sull’ufficio postale presso il quale è avvenuta la riscossione del titolo, avendo cura di acquisire i documenti presentati dal beneficiario al momento dell’incasso (di quest’ultimi andrà sempre verificata l’autenticità, mediante interrogazione alla banca dati FFPP e confronto con il cartellino depositato presso l’anagrafe competente); nel caso di vaglia veloce verrà accertato altresì il luogo esatto ove la persona offesa abbia provveduto all’invio del numero di vaglia, importo e parola chiave all’agente, dati questi necessari per la riscossione. 
□si □no  - nel caso di pagamento tramite assegno bancario/postale o circolare -       
                accertamenti sulla data, sul luogo e sulla filiale della banca o ufficio postale presso il quale è avvenuta la riscossione del titolo, avendo cura di acquisire i documenti presentati dal beneficiario al momento dell’incasso (di quest’ultimi andrà sempre verificata l’autenticità, mediante interrogazione alla banca dati FFPP e confronto con il cartellino depositato presso l’anagrafe competente), specificando se il titolo sia stato riscosso in contanti o sia stato versato su un conto corrente, procedendo, in quest’ultimo caso agli accertamenti come descritto ai punti precedenti
□si □no  - nel caso di polizze assicurative risultate false-      
                accertamenti presso l’IVASS, al fine di acquisire formalmente l’attestazione di non genuinità del documento assicurativo ed accertare se risultino casi analoghi per i quali sia stata già presentata querela da parte della società, comunicando i riferimenti a quest’Ufficio. 

Data							Firma dell’Ufficiale di P.G. 










